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ha aggiunto il premier, «ha fatto 
un decreto che è servito a spegne
re un incendio perché le quattro 
banche rischiavano di non aprire 
più gli sportelli». Quanto alle re
sponsabilità del dissesto del quat
tro istituti di credito, Renzl ha ri
badito; «Noi abbiamo risolto un 
problema senza guardare in fac
cia nessuno. Il Parlamento ha det
to, giustamente, che non c'è nes
sun conflitto di interesse, li padre 
della Boschi è stato sanzionato e 
mandato a casa con tutto il cda di 
Banca Etruria. Noi abbiamo de
nunciato il problema e ci siamo 
preoccupati degllitaliani. Se cl so
no state delle truffe chi ha colpe 
pagherà, comunque si chiami». 

BANCHE DA RIPENSARE 
Il presidente del Consiglio ba so
stenuto che. comunque. «il siste
ma italiano delle banche va ripen
sato» e annuncJa: «La prossima 
mossa che faremo sarà quella di 
unificare sempre più le banchè del 
credito cooperativo, che sono an
che belle ma devono essere più so
lide e poi cl sono troppe poltrone. 
Ora è arrivato il momento di volta
re pagina: meno banche, meno 
banche di paese-o E quanto alle re
centi polemiche sulle banche con 
M5S e FI, Renzi osserva che . Ia ve
rità è che In questa vicenda 51 è 
cercato di tirare in ballo Il gover
no, ma tutti sanno che li governo 
ha risolto il problema e non l'ha 
creato. Sono andati in Parlamento 
e hanno fatto una figuraccia •. 
D'altra parte, osserva Renzl, M5S 
«fa l'opposizione solo a telecarne
re accese. come nella discussione 
sulla legge di Stabllltà approvata 

Le frasi 

LA GALASSIA DEGLI 
ISTITUTI DI CREDITO 
VA RIPENSATA 
LA P,ROSSIMA MOSSA 
SARA QUELLA 
01 UNIFICARE LE BCC 

BENE LE STIME 
ECONOMICHE 
SUL DEFICIT 
E SULLO SVILUPPO 
MA ANCORA NON SONO 
SODDISFATTO , 

HO DISCUSSO 
CON LA CANCELLI ERA 
CE LE SIAMO DETTE 
IN SPIRITO DI AMICIZIA 
MA QUANDO 
CE VO' CE VO' .. , 

Lo spinoso tema banche ha, come 
è noto, un coté Internazionale ev1-
dente, dopo gli ultlml Incontri, so
prattutto sul fronte tedesco: «Noi
dice il presidente del Consiglio -
non diamo la colpa aUa Merkel· 
per i problemi del nostri istituti di 
credito, «Ho avuto un po' di di
scussioni con la Cancelliera, ce le 
siamo dette In spirito di amicizia, 
Quando ce vo' ce vo' .. , Ma la Me
rkel ba fmanzlato 247 mlllardi di 
euro per le sue banche quando an
Cora si poteva fare. 'I governi italia
ni precedenti hanno scelto di non 
mettere neanche un centesimo, 
poi però hanno accettato che cam
biassero le regole», E ora - dice an
cora Renzi - «a volte mi girano le 
scatole, ed uso un francesIsmo, a 
rispettare tutte le regole, E' una 
questione di credibilità, l'Italia ha 
sofferto per mancanza di credlblll
tà. NoI lo facciamo, ma anche voi 
le dovete rispettare, cari amici te
deschl-. 
--L'altro giorno - racconta ancora 
Renzl a L'Arena - un collega olan
dese mi ha detto "però le banche 
italiane ..... lo ho risposto guarda 
che la nostra migliore banca sul 
mercato è più avanti, e di molto, 
della migliore banca tedesca e l'ho 
ricordato alla MerkeI.Il fatto è -os
serva Il presidente del Conslgllo -
cbe noi siamo bravi a .. , martellar
ei i piedi, Per molti giornalisti l'er
ba del vIcino è sempre più verde, 
ma non è cosI. Se qualcuno dovrà 
pagare pagherà, ma l'Italia cam
bIa non se ci aiuta la Merkel, ma -
ha concluso Ronzi - se gllitaliani 
tornano ad avere fiducia nel Pae-
se». 

Mario Stanganelli 
CI RIPIIOIlUZlONEIIIS~V~TA 

Le sfide pl'incìpali per il prossimo anno 

L'Europa 

La Cancelliera tedesca 
Angela Merkel (' oto ANSA) 

n rapporto con l'Europa è uno 
nodI più importanti del 
governo Renzi. SuI tappeto non 
c'è solo la questIone della 
f1esslbllltà del conti pubblici, 
ovvero la possibilità di rinviare 
ulteriormente il 
raggIunglmento del pareggio 
dI bilancio, ma anche il grado 
di equilibrio nella 
collaborazione con l'asse 
franco-tedesco. D tema della 
gestione dell'immigrazione 

, anche nel 2016 rivestirà un 
ruolo decisivo, 

Le elezioni 

Giuseppe Sala candIdato alle 
primarie Pd a Milano (foto ANS.\) 

Sul fronte della politica Interna 
il governo Renzi si confronterà 
con i risultati delle elezioni 
comunali delle principali cIttà 
italiane In programma nella 
prossIma primavera. Il test 
sarà decisIvo per verIficare la 
forza del vento populista ma 
anche della tenuta del Pd e, in 
generale, della classe dirigente 
locale del partito dopo quanto 
accaduto nelle regionali dello 
scorso annO con l'affermazione 
di "rasO localI non sempre in 
linea con la testa del partito, 

Il referendum 

Deputati ai lavoro nell'auIa 
d_iMontecitori'o !fotoANSA) 

Ma forse Il passaggio politico 
più importante del 2016 sarà il 
referendum popolare sulla 
riformo della Costituzione 
che, com'è noto, tra l'altro 
prevede la fine del 
bicameralismo perfetto e una 
sostanziale trasformazione 
del Senato, Il referendum, al 
momento prevIsto per 
l'autunno, segnerà il grado di 
consenso o di dissenso 
popolare verso la riforma pIù 
importonte messa In cantiere 
fi nora dal governo Renzi, 

Rai, la ,maggioranza punta a chiudere prima di Natale 
Il CASO 
ROMA Conto alla rovescIa per la ri 
forma della Ral, che avrà la figura 
dell 'ammlnlstratore delegato, un 
Consiglio di amministrazione più 
snello e non più di derivazIone 
della VigIlanza parlamentare, e 
un presidente di garanzia, L'aula 
del Senato è chiamata a dare Il vIa 
lIbera definItivo alla nuova Rai, 
subito dopo Il v1a libera alla Leg
ge di Stabilità e quindi fra marte
di e mercoledl. , 

Ma cosa prevede la riforma? 
L'ad, in base all'articolo 2, è noml
natodal Cda (che può anche revo
carlo) su proposta dell'assemblea 
dei socI (il ministero dell'Econo
mia), e rimane In carica rre anni, 
ed è anch'eglI revoca bile. 

L'ad nomIna i dirigenti, tutta-

+ 

v1a per le nomIne edItorIali deve 
avere Il parere'élel Cda (nel caso 
del direttori di testata, il parere è 
v1ncoli\llte se approvato a mag
gioranza del due terzi). Il top ma
nager, inoltre. assume, nomina. 
promuove e stabilisce la colloca
zione anche del giornalisti , su 
proposta dei direttori dI testata, 
Può firmare contratti fino a IO mi
lioni di euro, Una norma transito
rIa attribuisce in 'v1a provvisoria 

N~lLA RIFORMA 
PIU POTERI Al 
DlRETIORE GENERALE 
CHE DIVENTA 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

al Direttore generale (nelle more 
della nomina del nuov1 Cda e Dg) 
I compiti e i poteri spettanti alI' 
ad, 

lO SCENARIO 
Spetta all'ad prowedere anche 

all'attuazione del plano Industria
le e del preventivo di spesa an
nuale e sentito il parere del Consi
glio di amministrazione, definIre 
l criteri e le modalità per il reclu
tamento del personale e quelli 
per Il conferimento di Incarichi a 
collaboratori esterni; proporre 
all'approvazione del Cda il (nuo
vo) Piano per la rrasparenza e la 
comunIcazione aziendale. 

Il presidente della nuova Rai è 
di garanzia, nominato dal Cda tra 
i suoI membri, purché abbia Il pa
rere favorevole della Commissio
ne di Vigilanza con l due terzi del 
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votI. 
, il Consiglio di amministrazio

ne è composto da sette membri al 
posto degli attuali nove, Quattro 
sono eietti da Camera e Senato, 
due nominati dal Consiglio dei 
mInistri Su proposta dell'Econo
mia, e uno designato dall'assem
blea dei dipendenti titolari di un 
rapporto dI lavqro subordinato 
da almeno tre anni, con modalità 
che garantiscano trasp~enza e 
rappresentativltà, 

Al Cda è affidata l'approvazio
ne del piano indusrriale e del pla
no editoriale, del preventivo di 
spesa annuale, degli investimenti 
di Importo superiore a lO milioni 
di euro, degli atti e dei contratti 
aziendalI aventi carattere strate
gico. 

B.t. 


